
La Carta di Milano, documento 
condiviso di Expo 2015, è la presa 
d’atto che siamo fuori dalla 
"civiltà dei consumi". Il senso della 
civiltà dei consumi stava nel consu-
mare, consumare costituiva la mol-
la del progresso. Le società che 
consumavano di più erano le più 
potenti e l’uomo che consumava di 
più era il più felice. L’uomo era un 
anello della catena che aveva da 
una parte la produzione e dall’altra 
il consumo: si consumava per far 

posto alla nuova produzione, ma si con-
sumava tutto, anche la Natura, con 
l’inquinamento e la distruzione delle 
materie non sostituibili. Questa civiltà 
è entrata in crisi quando ci siamo resi 
conto che il consumismo non rappre-
sentava un trionfo dell’uomo, ma si 
traduceva in un consumo dell’uomo: 
distruggendo tutto, l’uomo distrugge-
va se stesso.  
La Carta di Milano è la presa d’atto 
che siamo fuori dalla "civiltà dei con-
sumi". Perché noi ci poniamo mille pro-
blemi ogni mattina, chi votare, come 
pagare le tasse, come punire chi eva-
de, ma ci sono popoli, e milioni di uomi-
ni dentro quei popoli, che hanno un 
solo onnicomprensivo problema: cosa 
mangiare.  
Se l’Expo servirà a ridurre di una por-
zione magari minima questo smisurato 
problema, avrà un risultato.  
Se no, … no.  
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Con l’Enciclica “Laudato si’”, rivolta a credenti e a non credenti, Papa Francesco 
dimostra di essere l’unico vero "statista" sulla scena internazionale in grado di 
leggere i fatti e gli accadimenti contemporanei con la preoccupazione di affer-
mare la res publica dei popoli. Le analisi, naturalmente, da sole non possono 
bastare: ci vogliono proposte «di dialogo e di azione che coinvolgano sia ognuno 
di noi, sia la politica internazionale», e «che ci aiutino a uscire dalla spirale di 
autodistruzione in cui stiamo affondando». Ogni anno vengono pubblicate pile 
di rapporti sullo stato del nostro pianeta, ma purtroppo tutto poi sembra dis-
solversi in bolle di sapone. 
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Laudato si’ 

 
Con  un piccolo gesto  
che non ha costi    
possiamo realizzare 
azioni di solidarietà 
che non hanno prezzo! 
 

Ricordiamoci              
di indicare la scelta di 
destinazione del 5‰ 
nella prossima 
dichiarazione                 
dei redditi! 

C.F. del GSA: 
02773920968 



Costa d’Avorio 
Zouan-Hounien: Realizzate 
le strutture murarie da 
adibire a dispensario, con il 
supporto  determinante 
degli amici di P&C di Desio 
e Newchem di Milano, gli 
ingegneri di KaD3 di Brindi-
si sono sul posto per defini-
re il progetto dell’impianto 
fotovoltaico che garantirà 
energia sufficiente per 
tutta la struttura. 
L’impianto sarà operativo a 
gennaio grazie all’impegno 
economico di SEVA di Mila-
no. 
Ghana 
Weme:  il sostegno del 
nostro gruppo contribuisce 
per la sua piccola parte alle 
attività dell’ospedale, pre-
sidio fondamentale soprat-
tutto in ambito materno 
infantile per una vasta area 
della regione meridionale 
del Ghana. 
Bénin 
Porga:  entro metà settem-
bre sarà in funzione il nuo-
vo impianto fotovoltaico 
frutto della collaborazione 
tra GSA e KaD3 di Brindisi. 
L’impianto permetterà com-
pleta autonomia energetica 
per il dispensario e per la 
casa del medico.  
L’impegno di Porga è in co-
stante crescita anche per 
l’afflusso di malati dal con-
finante Burkina Faso; la 
presenza costante di un 
medico contribuisce ad al-
leggerire per quanto possi-
bile il flusso dei malati me-
no gravi verso l’Ospedale di 
Tanguiéta, 50 km più a sud. 
Materi: il supporto del 
GSA garantisce il sostegno 
ad un nutrito gruppo di ra-
gazze che frequentano i 

Centro di accoglienza Madre 
Ursula. Il recente invio delle 
“Rototaniche” (foto), realiz-
zato grazie al contributo del 
Lions Club, rende più agevole 
e divertente il trasporto 
dell’acqua dai pozzi alle abi-
tazioni in tutto il villaggio di 
Materi. 
Tanguiéta: particolare at-
tenzione al laboratorio in 
previsione di un ampliamento 
della diagnostica grazie 
all’importante azione di for-
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Dai progetti 

In Africa 
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Tutte le 

realizzazioni 

descritte in queste 

pagine sono possibili 

grazie a tanta gente 

che lavora in 

silenzio e con 

…..generosità.  

Grazie! 

mazione sviluppata in questi 
anni con il supporto dei nostri 
tecnici.  
Togo 
Afagnan: buoni risultati ot-
tenuti con la borsa di studio 
per la scuola infermieri. Pro-
segue senza ostacoli l’attività 
del laboratorio analisi che 
sarà ulteriormente potenzia-
to dopo la missione delle bio-
loghe prevista per fine anno.  
Ottimo il lavoro del Gruppo 
d’azione contro l’AIDS. 

Per fine agosto è prevista la 
missione in Bénin e in Costa 
d’Avorio di Maurizio Petrosillo 
e Nicola Neglia, ingegneri 
della KaD3 di Brindisi, per 
l’istallazione degli impianti 
fotovoltaici. 
  Partirà poi per il Bénin 
(Tanguiéta) il gruppo ostetri-
co coordinato da Simonetta 
Motta, ospedale di Desio, con 
la partecipazione di Michela 
Marini dell’Università di Bre-
scia che preparerà la sua tesi 
di diploma ed Erika Mastro-
giacomo veterana della scuola 
dei ragazzi in ospedale. 
All’ospedale di Afagnan in 
Togo saranno presenti in tem-
pi successivi Valentina Ricuc-
ci, Daniela Girelli e Cristina 
Ceriani dell’0spedale di Legna-
no nell’ambito del progetto 
“Caccia ai batteri” nel labora-
torio di microbiologia.  

E’ rientrato da Afagnan Fra 
Taddeo con cui ci siamo in-
contrati per verificare gli 
i m p e g n i  d e l  G S A 
nell’Ospedale dei Fatebene-
fratelli. Sono state riconfer-
mate le linee operative e di 
impegno economico e tecnico 
su Laboratorio analisi, Scuo-
la per infermieri e Gruppo di 
azione contro l’AIDS.  
Dalla Costa d’Avorio sono 
rientrate suor Alessia e suor 
Ilvia che ci tengono al cor-
rente della evoluzione del 
progetto “Rinasce la speran-
za” a Zouan-Hounien. Le 
strutture, realizzate anche 
con il contributo del GSA, 
sono pressoché complete ed 
in parte utilizzate, rispet-
tando i tempi previsti nono-
stante le immancabili diffi-
coltà in corso d’opera.   

In Italia 
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“Se vuoi la pace, lavora 

per la giustizia!” 

(Papa Paolo VI) 

“Nutrire il pianeta:  
energia per la vita”  

“Trenta giorni della cultura”, manifesta-
zione proposta dalla Consulta della Cultu-
ra del Comune di Seregno, ha ospitato la 
mostra “Nutrire il pianeta: energia per la 
vita” che propone al pubblico i temi  af-
frontati in Expo 2015 con una particolare 
attenzione ai problemi alimentari dei 
Paesi dell’’Africa subsahariana. 
I vivaci pannelli disegnati da Maria Silva 
a ccompa -
gnano il 
visitatore 
alla sco-
perta delle 
risorse e 
delle diffi-
coltà che 
caratteriz-
zano una 
ancor dise-
guale  di-
stribuzione 
delle di-
sponibilità 
alimentari 
e idriche 
nel pianeta.  
Al centro 
della scena 
è disposta 
una vivace 
tavola im-
bandita con 
i piatti 
caratteri-
stici di 12 
Paesi afri-
cani, mentre a conclusione del percorso 
sono proposti interrogativi in grado di 
suscitare discussioni e proposte che i 

GSA sulle piazze di Seregno                                 
        “Festa del volontariato” alla “Madonna della Campagna” 
 

Da venerdì 4 a domenica 13 settembre il GSA partecipa alla Festa del Volontariato 
nell’ambito della tradizionale festa popolare della “Madonna della Campagna”. Sarà l’occasione 
per presentare la mostra “Nutrire il pianeta: energia per la vita e lanciare il concorso per i ra-
gazzi delle scuole (vedi pagina 4).  Gli amici del Comitato Madonna della Campagna sono al no-
stro fianco nel sostegno a progetti africani, in particolar modo per i progetti di sviluppo agrico-
lo a Porga in Bénin.  
                                “Festa della Madonna dei Vignoli” 
Sabato 5 e domenica 6 settembre una nostra postazione sarà presente alla festa. 

Brillante conferenza del giornalista Matteo 
Fraschini Koffi, rientrato dal Togo dove lavora 
per conto di numerose testate giornalistiche 
interessate ai temi di cronaca e cultura africa-
na, in sala civica mons. Gandini il 14 aprile. 
L’instabilità politica di molti Paesi, il fallimento 
su molti obiettivi delle primavere arabe e gli 
sconsiderati interventi di forze politiche, mili-
tari ed economiche finalizzati alla realizzazione 
di propri inconfessabili interessi stanno renden-
do sempre più incandescente la situazione non 
solo in Nord Africa e nel Medio Oriente. 
Purtroppo le vie d’uscita non si intravedono e le 
conseguenze di tale situazione stanno rendendo 
la vita sempre più difficile a milioni di persone 
costrette a fuggire dalla guerra e dalle deva-
stazione che ne conseguono.  
Il “fastidio” con cui la civilissima Europa sta 
affrontando il problema dell’immigrazione testi-
monia quanto sia ancora scarsa la percezione del 
problema che sta alla radice del fenomeno e 
quanto il concetto di globalizzazione non sia ben 
chiaro in tutte le sue valenze. 

Non solo Isis 

visitatori possono indicare su post-it da fissare 
ai pannelli finali. 
Vivace ed attenta la partecipazione di molti 
alunni delle scuole con la richiesta da parte de-
gli insegnanti di proporre la mostra all’interno 
degli istituti scolastici. 
La serata di dibattito, con la giornalista Anna 
Pozzi di Mondo e Missione, ha permesso di ap-
profondire i temi della diseguaglianza alimenta-
re analizzando le cause che rendono indisponibi-
li per molti una adeguata dose di calorie a fron-
te di enormi sprechi sia pubblici che privati 
nella parte più ricca del mondo.  
I pannelli della mostra sono disponibili nel fasci-
colo “Nutrire il pianeta: energia per la vita” di-
sponibile in elegante formato a stampa e visibile 
sul sito gsafrica.it  alla voce “pubblicazioni”. 



I l  t u o  c o n t r i b u t o  

a l l ’ A s s o c i a z i o n e  

Iniziative e progetti sul sito: 
gsafrica.it 

Concorso              
per i ragazzi 
delle scuole  

 

Nutrire  
il pianeta:  

un’impresa …                 
da ragazzi 

 
Presentazione dei lavori 
entro il 30 novembre 

Info: www.gsafrica.it 

Il GSA è iscritto all’Ufficio Anagrafe delle Onlus: i 
contributi a suo favore sono deducibili in sede di 
dichiarazione dei redditi (art. 14 - 15 L 80/05 del 
13.5.2005) con detrazione del 19% dall’imposta 
lorda. Su ogni documento contabile deve essere 
specificata la denominazione completa                           
“ GSA Onlus” e il n. di codice fiscale del donatore. 
 
Contributi al GSA possono essere devoluti con: 
 Assegno bancario intestato all’Associazione 
 Bonifico bancario: Banca Popolare di Sondrio: 
    IBAN: IT50-B056-9633-8400-0002-6727-X28 
 Versamento sul c.c.postale: n. 42222208 
 5 per mille: C.F. 02773920968 
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GSA Onlus    
Via San Benedetto, 25  -  20831 Seregno (MB) 

 gsafrica@tin.it 
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In calendario 

Dal 4 al 13 settembre 2015 
Seregno - Via Cagnola 

 
Siamo presenti all’ingresso  

del parco della Festa 
con la mostra: 

Nutrire il pianeta:  
energia per la vita  

 

31 ottobre  
 2 novembre 2015 

sul piazzale  
del Cimitero Centrale  

di Seregno 
 

A sostegno del progetto:  
“Una scintilla d’amore”   

(impianto fotovoltaico a Porga 
in Bénin)     

 

10 dicembre 2015  
Teatro San Rocco  

Seregno 
 

Info e prenotazioni:  
gsafrica@tin.it 

info@teatrosanrocco.com 
0362.230555 


